
Perugia, 12 luglio 2010    Comunicato stampa

Goletta dei Laghi presenta il bilancio della tappa umbra

 

Legambiente: "Non abbiamo rilevato punti critici ma è vietato abbassare la 
guardia"

 

L'associazione propone un Patto per il Trasimeno. 

Per l' Ex-Sai a Passignano sul Trasimeno partiamo dalla rinaturalizzazione della 
costa"

 

La Guida Blu di Legambiente e Touring Club assegna 4 vele a Tuoro sul 
Trasimeno

 

Campionamenti  positivi  quest'anno per  il  Trasimeno.  Questa  la  fotografia  della  quinta  edizione 
della  Goletta  dei  Laghi-Cigno  Azzurro  di  Legambiente,  la  campagna  di  monitoraggio  e 
informazione  sullo  stato  di  salute  dei  laghi,  realizzata  con il  contributo  del  COOU (Consorzio 
Obbligatorio Oli Usati), presentati questa mattina a Perugia, durante una conferenza stampa alla 
quale  hanno  partecipato  Alessandra  Paciotto,  presidente  di  Legambiente  Umbria;  Giorgio 
Zampetti,  coordinatore scientifico di Legambiente,  Marco Vinicio Guasticchi, Presidente della 
provincia  di  Perugia,  Roberto  Bertini,  assessore  al  turismo  della  Provincia  e  tutto  lo  staff  di 
Goletta dei Laghi che ha gestito tutte le iniziative di informazione sulla campagna.

 

I dati positivi di Goletta dei Laghi di questa edizione, dovuti anche alla abbondanti precipitazioni di 
questi ultimi mesi che hanno innalzato il livello del Lago registrando circa 40 cm in più rispetto allo 
scorso anno nonostante il trend in continua diminuzione, non devono frenare l'attenzione sulla tutela 
del bacino del Trasimeno.

Infatti i problemi principali del Lago sono ancora oggi legati alla scarsità di acqua, all'effetto dei 
cambiamenti climatici sul bacino lacustre, all'uso irriguo delle acque e alla concentrazione degli 
inquinanti.  A  questi  si  aggiungono  l'eccesivo  consumo  di  suolo,  la  carenza  di  una  attenta 
manutenzione e cura del territorio e la mancanza di una visione di bacino e di sistema per affrontare 
i problemi.

Ma non bisogna dimenticare che il lago Trasimeno è un'area più volte protetta. Il bacino lacustre 
rientra nel sistema delle aree protette regionali, è un sito di interesse comunitario per le sue rilevanti 
caratteristiche naturali. E' stata inoltre avviata la procedura per il suo inserimento tra le zone umide 
sottoposte a tutela secondo la convenzione di Ramsar. Pertanto è assolutamente necessario avviare 



soluzioni di gestione avanzate tali da conciliare gli interessi relativi allo sfruttamento delle risorse 
(come  l'attività  turistiche,  agricoltura  e  zootecnia  e  la  navigazione  pubblica,  ecc)  con  la  loro 
conservazione. 

 

"Legambiente  coglie  l'occasione  del  passaggio  della  Goletta  dei  Laghi  per  proporre  un  patto 
territoriale per il Trasimeno - commenta Alessandra Paciotto, presidente di Legambiente Umbria - 
affinché  si  passi  dalla  gestione  delle  emergenze  ad  una  modalità  nuova  di  governo  con  il 
protagonismo  dei  Comuni  del  Trasimeno,  i  saperi  e  le  competenze  delle  comunità  locali,  e  la 
collaborazione  di  Provincia,  Regione,  Comunità  Montana,  ma  anche  dell'Università,  delle 
associazioni  ambientaliste  e  degli  operatori  economici.  La  salvaguardia  degli  ecosistemi,  le 
esigenze ecologiche, la valutazione dell'entità dei carichi sostenibili da ogni habitat e dalle specie, 
devono essere considerate azioni di rilevante interesse socio-economico per le quali devono essere 
adottati specifici protocolli attuativi. Legambiente inoltre coglie l'occasione della conferenza stampa 
per lanciare una sfida alla Provincia di Perugia - continua Paciotto -. Sono anni che si parla di 
recupero urbanistico dell'area Ex-Sai a Passignano sul Trasimeno: questo può diventare il banco di 
prova di come si intende conciliare salvaguardia del lago e sviluppo. E allora facciamo diventare 
prioritario  il  restauro e la rinaturalizzazione delle  sponde lacustri  rispetto a qualsiasi  intervento 
edificatorio".

 

Dall'analisi dei carichi inquinanti emerge come l'agricoltura e la zootecnia sono i settori che 
maggiormente incidono sui carichi inquinanti del Trasimeno.

"Se i comuni sulle sponde del Lago sono sufficientemente attenti al problema della depurazione 
superando il 90% di popolazione servita dal sistema di trattamento delle acque reflue, allarma di più 
il dato a scala di bacino dove, secondo il Piano di Tutela delle Acque regionale, il dato scende al 
76%  di  copertura.  Il  problema  irrisolto  rimane  l'agricoltura  e  la  zootecnia  dell'entroterra  che 
continuano ad utilizzare acqua per uso irriguo e a scaricare  nel bacino preoccupanti  quantità di 
fosforo e  azoto anche attraverso  la  pratica  della  fertirrigazione  -  commenta  Giorgio  Zampetti, 
coordinatore scientifico di Legambiente -  L'attenzione  deve rimanere  alta  nonostante  l'ottimo 
risultato del monitoraggio sul lago Trasimeno anche per la delicatezza dell'ecosistema lacustre e 
soprattutto  dopo  il  recente  recepimento  della  direttiva  europea  che  ha  permesso  all'Italia  di 
modificare in modo più permissivo i criteri e i parametri sulla balneazione che erano in vigore dal 
1982".

 

Il bacino del Trasimeno è anche area vulnerabile minacciata dal degrado del suolo e da processi di 
desertificazione.  In  attesa  di  vedere  completato  il  collegamento  con  l'invaso  di  Montedoglio, 
previsto  per  il  2015,  occorre  garantire  una  pratica  di  salvaguardia  e  cura  del  territorio  tale  da 
consentire il massimo afflusso di acqua al Lago.

I problemi del Lago sono percepiti anche dalla popolazione che vive o frequenta le sponde del 
Trasimeno in questo periodo estivo. Secondo i risultati di un sondaggio condotto dall'equipaggio di 
Goletta dei Laghi durante i giorni della tappa tra cittadini e turisti, il 78% ritiene che negli anni ci 
sia un incremento significativo o eccessivo di nuove costruzioni lungo le coste, il 49% che il 
paesaggio sia deturpato o molto degradato, e il 44% che siano ancora mediocri o insufficienti i 
servizi per i turisti nella direzione della sostenibilità ambientale. Tra i miglioramenti auspicati 



vengono indicati una maggiore organizzazione di eventi culturali (21%), il rafforzamento della 
raccolta differenziata (19%) e interventi per migliorare la qualità delle acque del lago (19%).

 

Il passaggio della Goletta dei Laghi di Legambiente è anche l'occasione per accendere i riflettori 
sull'importanza che i bacini lacustri  hanno per l'economia e il  turismo del nostro Paese. I laghi 
umbri si confermano un'ottima meta per le vacanze; tutti  i quattro comuni che si affacciano sul 
Trasimeno  e  il  comune  di  Piediluco  sono  infatti  inseriti  nella  Guida  Blu  di  Legambiente  e 
Touring Club, la pubblicazione che racconta le eccellenze del turismo italiano. Molti i parametri 
analizzati,  che  non  riguardano  solo  lo  stato  delle  acque,  ma  anche  mobilità,  energia  e  rifiuti, 
consumi idrici/acque reflue, servizi per i disabili, suolo e paesaggio, aree costiere e sostenibilità, che 
fanno delle località segnalate le migliori offerte turistiche del Belpaese. Svetta su tutte il comune di 
Tuoro sul Trasimeno (PG) che quest'anno ha guadagnato 4 vele rispetto alle 2 dello scorso anno 
grazie all'ottimo lavoro svolto sulla raccolta differenziata. Acquista una vela in più rispetto al 2009, 
il  comune  di  Piediluco (TR)  che  si  affaccia  sull'omonimo  lago,  arrivando  ad  ottenere  3  vele. 
Segnalate con tre vele anche le località di Magione (PG), Castiglione del Lago (PG) e Passignano 
sul Trasimeno (PG).

 

Le vele della Guida Blu di Legambiente e Touring Club

Regione Comune Pv Lago Vele 2010
Umbria TUORO SUL TRASIMENO Pg Lago Trasimeno 4 vele
Umbria CASTIGLIONE DEL LAGO Pg Lago Trasimeno 3 vele
Umbria PASSIGNANO SUL 

TRASIMENO
Pg Lago Trasimeno 3 vele

Umbria MAGIONE Pg Lago Trasimeno 3 vele
Umbria PIEDILUCO Tr Lago di Piediluco 3 vele

Il giudizio attribuito alle località può variare dalle 5 vele assegnate alle migliori fino ad una vela

 
L'itinerario di Goletta dei laghi
 
13 luglio - 17 luglio Lago di Como e Lecco
18 luglio - 23 luglio Lago Maggiore
24 luglio - 29 luglio Lago d'Iseo
30 luglio - 4 agosto Lago di Garda

 

 

Il monitoraggio scientifico

I prelievi vengono eseguiti dalla squadra di tecnici che effettuano le analisi chimiche direttamente in 
situ  con  l'ausilio  di  strumentazione  da  campo.  I  campioni  per  le  analisi  microbiologiche  sono 
prelevati in barattoli sterili e conservati in frigorifero, fino al momento dell'analisi, che avviene nei 



laboratori mobili lo stesso giorno di campionamento o comunque entro le 24 ore dal prelievo. I 
parametri indagati sono microbiologici (enterococchi intestinali, escherichia coli) e chimico-fisici 
(temperatura dell'acqua, pH, ossigeno disciolto, conducibilità / salinità).

 

Le campagne a bordo di Goletta dei laghi

A bordo di Goletta  dei Laghi 2010 viaggeranno i progetti  di  Legambiente  che riconoscono nei 
laghi, e nell'ambiente in generale, una risorsa in grado di valorizzare le unicità del nostro Paese, 
come, ad esempio, "SOS Goletta", "Nucleare? Respingilo al mittente!","Anno Internazionale della 
Biodiversità", "Consumo di suolo" e "Stop ai sacchetti di plastica".

 

Sos Goletta

È il servizio messo a disposizione dei cittadini per segnalare tubature che scaricano in mare, o nei 
laghi, liquidi o sostanze sospette in acqua, tratti di mare o di lago dal colore e dall'odore sgradevoli. 
Per  fare  una  segnalazione  basta  inviare  una  breve  descrizione  della  situazione,  l'indirizzo  e  le 
indicazioni utili per individuare il punto, le foto dello scarico o dell'area inquinata e un recapito 
telefonico. Gli SOS si possono inviare via mail, all'indirizzo scientifico@legambiente.it o tramite 
sms e mms al numero 3460080726.

 

Nucleare? Respingilo al mittente!

Spedisci le cartoline che non vorresti  mai  dover inviare,  quelle con le potenziali  future centrali 
nucleari,  anche  ipoteticamente  in  riva  al  lago  o  nelle  principali  località  turistiche.  Sostieni  la 
petizione "Per il clima contro il nucleare" e respingi simbolicamente al mittente, il governo italiano, 
il  ritorno  dell'atomo  in  Italia!  Per  scegliere  la  cartolina  e  spedire  la  petizione  collegati  a 
www.legambiente.it

 

2010, Anno Internazionale della Biodiversità

L'Anno Internazionale  della  Biodiversità,  di  cui  Legambiente  è  uno dei  partner,  è  un'iniziativa 
lanciata  dalle  Nazioni  Unite  per  sensibilizzare  i  governi  e  l'opinione  pubblica  sul  ruolo 
fondamentale  che  svolge  la  biodiversità  nell'assicurare  la  vita  sulla  Terra.  Durante  tutto  l'anno 
verranno  organizzati,  a  livello  globale,  campagne,  eventi,  conferenze  e  manifestazioni  con 
l'obiettivo  di  aumentare  la  consapevolezza  sui  rischi  a  cui  è  sottoposta  la  biodiversità  e  di 
promuovere  azioni  concrete  per  la  sua  salvaguardia.  Per  maggiori  informazioni: 
www.legambientenatura.it

 

Stop ai sacchetti di plastica



I sacchetti di plastica che vengono utilizzati nei negozi e nei supermercati costituiscono un grave 
problema di inquinamento ambientale diffuso in tutto il mondo. Ogni anno, a causa dei sacchetti 
dispersi dell'ambiente, muoiono migliaia di pesci, balene, delfini e altri animali. Legambiente lancia 
una petizione per dire "Stop ai sacchetti di plastica", in nome del rispetto per le specie viventi, per il 
paesaggio e per la bellezza, per l'ambiente dell'Italia e del Pianeta. La petizione si rivolge, inoltre, 
agli esercizi commerciali perché trovino nuove soluzioni e chiede al Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  di  impegnarsi  a  non  prorogare  ulteriormente  il  divieto  di 
commercializzazione  di  sacchi  non biodegradabili,  non rispondenti  ai  criteri  fissati  dalla  norma 
comunitaria  EN  13432,  oltre  il  31  dicembre  2010.  METTICI  LA  FIRMA: 
http://www.petizionionline.it/petizione/stop-ai-sacchetti-di-plastica/1558

 

Goletta dei laghi-Cigno Azzurro 2010 è realizzata in collaborazione con:

COOU - Consorzio Obbligatorio  degli  Oli  Usati.  In Italia  la raccolta  e il  corretto  riutilizzo dei 
lubrificanti esausti sono garantiti dal Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati (COOU), operativo dal 
1984. Gli ingranaggi dei motori funzionano grazie all'olio lubrificante. Dopo un prolungato utilizzo 
l'olio perde le sue proprietà e per questo motivo ha bisogno di essere sostituito. Quel che resta è 
l'olio usato,  un rifiuto pericoloso che non va quindi gettato  dove capita.  Al fine di informare i 
cittadini  e  prevenire  così  ulteriori  danni  agli  ecosistemi  lacustri,  anche quest'anno il  COOU ha 
deciso di partecipare con Legambiente alla campagna Goletta dei Laghi.

 

 

I campionamenti al lago Trasimeno sono stati possibili grazie alla collaborazione 

del Club Velico di Passignano 

 

 
Goletta dei laghi - Cigno Azzurro di Legambiente è realizzata in collaborazione con 

COOU Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati

Partner tecnico: Novamont, Pirelli Ambiente, Posta Pronta
               

 
Media partner:Radio Kiss Kiss e La Nuova Ecologia

 

I biologi di Goletta Verde viaggiano su Peugeot Diesel HDi con Filtro Anti Particolato - FAP(r)

Per i nostri veicoli utilizziamo RevivOil, l'olio rigenerato di Viscolube
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